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1. Quadro normativo di riferimento 

Il presente Avviso è emanato nell’ambito del PR FSE+ 2021-2027 Regione Lazio- Priorità 3 Inclusione 

sociale Obiettivo Specifico h) che mira a promuovere l’inclusione attiva con l’obiettivo di migliorare 
l’occupabilità e l’accesso al mercato del lavoro, in particolare per i gruppi vulnerabili, in coerenza e 

attuazione del contesto normativo sotto richiamato, che ne costituisce parte integrante: 

- il Regolamento delegato n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un 

Codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e 
d’investimento europeo; 

- il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 

(GDPR - General Data Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche 
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati);  
- il Regolamento (UE) 2020/972 della Commissione del 2 luglio 2020 che modifica il 

regolamento (UE) n. 1407/2013 per quanto riguarda la sua proroga e il regolamento (UE) n. 

651/2014 per quanto riguarda la sua proroga e gli adeguamenti pertinenti;  
- il Regolamento (UE) 2020/2093 del Consiglio del 17 dicembre 2020 che stabilisce il Quadro 

Finanziario Pluriennale (QFP) per il periodo 2021-2027; 
- il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

che istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 

1296/2013; 
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta , al Fondo 

europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 

tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

- la Decisione di esecuzione della Commissione C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022 che 
approva l’Accordo di Partenariato con la Repubblica italiana (CCI 20211T16FFPA001);  

- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C (2022) 5345 final del 19 luglio 2022 

che approva il programma "PR Lazio FSE+ 2021-2027" per il sostegno a titolo del Fondo 
sociale europeo Plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore dell'occupazione e della 

crescita" per la regione Lazio in Italia (CCI 2021IT05SFPR006); 
- la Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

di diritto di accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

- il Decreto Legislativo del 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati 
personali”, relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, 

così come modificato dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per - 
l'adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la Direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”;  
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- il Decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante «Disposizioni per il riordino della 

normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'art. 1, comma 3, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183, 

- il Decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 2018, n. 22 “Regolamento recante i 

criteri sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di 
investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”;  

- il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n.36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 
1della legge 21 giugno 2022, n.78, recante delega al governo dei contratti pubblici”;  

- la Delibera del Comitato Interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo 

sostenibile, 2 agosto 2022, n. 36, “Programmazione della politica di coesione 2021-2027. 
Accordo di partenariato per la programmazione dei fondi europei FESR, FSE Plus, JTF e 

FEAMPA 2021-2027. Presa d’atto”; 
- lo Statuto della Regione Lazio; 
- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 576 del 02/08/2019, Modifica della Delibera della 

Giunta Regionale n. 533 del 9 agosto 2017 “Approvazione della nuova disciplina dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all'"Accordo tra Governo e le Regioni e le 

Provincie Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di 
tirocini formativi e di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 
giugno 2012, n. 92"; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 30 dicembre 2021, n. 996 “Programmazione unitaria 
2021- 2027. Adozione delle proposte dei Programmi Regionali FSE+ e FESR”; 

- la Deliberazione di Giunta Regionale 6 ottobre 2022, n. 835, - Presa d’atto della Decisione C 

(2022) 5345 del 19 luglio 2022 della Commissione Europea che approva il Programma “PR 
Lazio FSE+ 2021-2027” - CCI 20211T05SFPR006 - nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a 

favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Lazio in Italia;  
- la Deliberazione di Giunta Regionale 9 novembre 2022, n. 1036 Rettifica deliberazione di 

Giunta regionale 3 novembre 2022, n. 974 -Approvazione del documento "Regione Lazio: 

linee di indirizzo per la comunicazione unitaria dei Fondi europei 2021-2027"; 
- Metodologia e criteri di selezione delle operazioni finanziate dal FSE+ approvati nella riunione 

del Comitato di Sorveglianza congiunto del PR FSE+ 2021-2027 e del POR FSE LAZIO 2014-
2020 del 15 dicembre 2022; 

- la Determinazione Regionale della Direzione Politiche per il Lavoro e Sistemi per 

l’Orientamento e la Formazione - Area Programmazione Lavoro – 28 marzo 2023, n. G04128 

recante “Direttiva Regionale per lo Svolgimento, la rendicontazione e il controllo delle attività 
cofinanziate con il Fondo Sociale Europeo e altri Fondi” e relativi Allegati, che abroga la 
Determinazione Dirigenziale n. B06163 del 17/09/2012;  

- la DGR 479 del 4 luglio 2024 recante approvazione schema Protocollo d’Intesa tra la Regione 

Lazio e l’Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale Esterna Lazio Abruzzo e Molise 

finalizzato all’inserimento lavorativo delle persone in esecuzione penale esterna nell’ambito 
delle misure di politica attiva della Regione Lazio stipulato il 17/07/2024. 
 

2. Premessa 

Gli Uffici di Esecuzione Penale Esterna (U.E.P.E.) sono un’articolazione del Ministero della Giustizia 

dedicata alla presa in carico delle persone sottoposte a misure esterne all’Istituto penale. 
Con Deliberazione di Giunta n. 479 del 04/07/2024 è stato approvato lo schema di Protocollo 
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d'Intesa tra la Regione Lazio e l'Ufficio Interdistrettuale Esecuzione Penale Esterna Lazio Abruzzo e 

Molise, al fine di promuovere su tutto il territorio regionale un’azione di sistema volta alla 
sperimentazione di percorsi di inserimento socio-lavorativo per persone in esecuzione penale 
esterna. 

La Regione Lazio intende, così, sostenere la realizzazione di interventi complementari per il recupero 
della persona, la riduzione del rischio di recidiva e il sostegno della piena attuazione delle finalità 

rieducative della pena in un’ottica di risocializzazione, secondo quanto disposto dalla legge regionale 
n. 7 del 2007 “Interventi a sostegno dei diritti della popolazione detenuta della Regione Lazio”. 
La Regione Lazio con il Progetto, denominato “la Libertà di Lavorare”, di durata biennale e 

derivante dal Protocollo su menzionato, intende ampliare le opportunità occupazionali e favorire la 
partecipazione al mercato del lavoro delle persone in esecuzione penale esterna in carico agli UEPE 

del Lazio attraverso l’attivazione di tirocini extracurriculari e il finanziamento della relativa indennità 
di partecipazione alla misura. 
Ulteriori effetti attesi dall’attuazione degli interventi previsti nel progetto sono:  

1) la riduzione dei rischi di recidiva; 
2) lo sviluppo da parte dei soggetti selezionati di una motivazione ed un interesse verso le 

competenze acquisite, viatico per possibili impieghi futuri; 
3) l’acquisizione nei soggetti coinvolti di un maggior senso di responsabilità e autonomia verso la 
collettività. 

Il presente Avviso pubblico è finanziato con il PR FSE+ 2021-2027 e opera in continuità strategica 
con le altre iniziative promosse e gestite dalla Regione Lazio, in particolare con il Programma GOL 

finanziato con risorse PNRR. 

L’Autorità di Gestione del Programma, in linea con la strategia regionale, colloca l’intervento 
all’interno della Priorità III “Inclusione Sociale”, contribuendo così al conseguimento dei target di cui 

all’Obiettivo specifico h) incentivare l'inclusione attiva, per promuovere le pari opportunità, la non 
discriminazione e la partecipazione attiva, e migliorare l'occupabilità, in particolare dei gruppi 

svantaggiati. 

  

3. Oggetto dell’avviso e finalità 

Il presente Avviso ha ad oggetto la presentazione di proposte da parte di aziende e altre persone 

giuridiche idonee per costituire un Elenco aperto di soggetti privati, disponibili ad attivare tirocini 
extracurriculari in qualità di soggetti ospitanti. 
L’attivazione della misura di politica attiva del tirocinio prevista dal Protocollo di Intesa tra l’U.I.E.P.E. 

e la Regione Lazio, è finalizzata a creare un contatto diretto tra i soggetti ospitanti e i beneficiari del 
progetto, allo scopo di favorirne l’arricchimento del bagaglio di conoscenze, l’acquisizione di 

competenze professionali e l’inserimento e il reinserimento lavorativo. 
Attraverso la formazione on the job si intende, infatti, potenziare nelle persone in esecuzione penale 
esterna quei fattori soggettivi funzionali all’inclusione sociale e lavorativa e consentire loro di 

acquisire quegli strumenti conoscitivi e professionali necessari per contrastare le condizioni di 
discriminazione nel mercato del lavoro. 

L’intervento è a beneficio delle persone in carico agli UEPE presenti nel Lazio provenienti da qualsiasi 
tipologia di misura alternativa o pena sostitutiva con messa alla prova, disoccupate, ivi comprese 
quelle in possesso di regolare permesso di soggiorno ed i soggetti iscritti al collocamento mirato 

(legge n. 68 del 12 marzo 1999). 
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In via residuale, come da accordo operativo allegato al Protocollo tra Regione Lazio e UIEPE, 

potranno accedere alla misura del tirocinio le persone della fascia 18-25 anni eventualmente 
segnalate dagli Uffici di Servizio Sociale per i Minorenni. 
Un punto di riferimento principale per il successo dell’iniziativa è l’attivazione della rete territoriale 

di sostegno, lavorando in sinergia tra gli attori della governance regionale e locale e i destinatari degli 
interventi, mettendo a sistema le progettualità future con quanto già in essere.  

Per tale ragione, un ruolo fondamentale – a livello operativo-locale - è ricoperto dai CPI nella loro 
funzione di soggetto promotore, con il compito di prendere in carico i soggetti destinatari della 
misura, di fare il matching con i soggetti ospitanti che manifestano il loro interesse a valere sulla 

presente procedura e di garantire il flusso informativo per tutta la durata dell’intervento, con l’UEPE 
di riferimento territoriale e con l’Area Predisposizione degli interventi della Direzione regionale 

Istruzione, Formazione e Politiche per l’occupazione.   
I soggetti proponenti dovranno indicare, in risposta alla presente procedura, il numero massimo di 
tirocinanti che sono disposti ad ospitare e i settori nel quale sarà realizzato il tirocinio. 

Una volta effettuato il matching da parte dei CPI, tra tirocinanti ed impresa, la Regione procederà 
con apposito atto all’impegno delle risorse a favore del soggetto ospitante e alla regolamentazione 

del rapporto. 
I CPI dovranno coadiuvare i soggetti ospitanti risultati idonei a seguito del presente Avviso, anche 
durante lo svolgimento del tirocinio, al fine del raggiungimento degli obiettivi previsti nel Protocollo 

d’Intesa.   
I tirocini previsti dal presente Avviso hanno una durata di 12 mesi. 

L’intervento è finanziato, nell’ambito del PR FSE Plus 2021-2027, senza alcun onere a carico del 

soggetto ospitante. 
 

4. Soggetti Promotori 

Soggetti Promotori per la realizzazione dei tirocini extracurriculari di cui al presente Avviso sono i 

Centri per l’Impiego coinvolti nel progetto “La Libertà di lavorare” e più specificatamente: 

1. Il CPI di Roma Testaccio, il CPI di Primavalle, il CPI di Tiburtino, il CPI di Ostia, il CPI 

Cinecittà e il CPI di Monterotondo e il CPI di Zagarolo per l’attivazione dei tirocini 
extracurriculari per l’Area di Roma; 

2. Il CPI di Rieti e il CPI di Viterbo per l’area di Viterbo; 

3. Il CPI di Frosinone;  

4. Il CPI di Latina. 

 

5. Soggetti Ospitanti  

Sono Soggetti Ospitanti le imprese, le fondazioni, le associazioni e gli studi professionali, fermo 
restando quando previsto dall’art. 1, co. 4, lett. b) della DGR 576/2019. 
Il tirocinio si svolge in presenza presso la sede legale e/o operativa del soggetto ospitante localizzata 

nel territorio della regione Lazio. Il soggetto ospitante, così individuato, deve essere in regola con la 
normativa di cui al D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e con la normativa di cui alla Legge n. 68/1999 e s.m.i . 

Essendo il tirocinio finalizzato all’assunzione del partecipante, è esclusa la possibilità di realizzarlo 
presso le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i., ivi 
comprese le autorità amministrative indipendenti, nonché presso tutti i soggetti che sono indicati 

espressamente nell’elenco delle unità istituzionali appartenenti al settore delle Amministrazioni 
Pubbliche, pubblicato annualmente sulla Gazzetta Ufficiale dall’ISTAT ai sensi dell’art. 1, comma 3 
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della L. n. 196/2009 s.m.i., o rientranti tra i comparti sottoposti o comunque tenuti all’applicazione 

del regime di contrattazione collettiva di lavoro nazionale attribuita all’ARAN.  
Sono, inoltre, esclusi i tirocini effettuati presso quei soggetti qualificabili come pubblici, in quanto 
costituiti, riconosciuti da norme di legge, vigilati e/o finanziati dalla pubblica amministrazione e , 

attraverso i quali, quest’ultima svolge la sua funzione amministrativa per il perseguimento di un 
interesse pubblico.  

Sono da considerare pubblici gli organismi di diritto pubblico ai sensi dell’allegato I.1 del D.lgs. 36/23. 
Analogamente, non potranno essere realizzati tirocini presso società in house partecipate da 
pubbliche amministrazioni e soggette ai poteri di controllo e vigilanza di queste ultime.  

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso, si rinvia alla D.G.R. 576/2019 e s.m.i.  
La Regione valuterà la programmazione di ulteriori interventi sotto forma di incentivi occupazionali 

per le imprese ospitanti per l’assunzione del tirocinante che ha concluso l’attività.  
 

6. Destinatari 

I destinatari della misura sono 120 persone (60 persone per l’anno 2025 e 60 per l’anno 2026) in 
esecuzione penale esterna in carico agli U.E.P.E/U.S.S.M. del Lazio, partecipanti al progetto “La Libertà 

di Lavorare” e così ripartite territorialmente: 

- 72 persone beneficiarie della misura per l’area di Roma 

- 16 persone beneficiarie della misura per l’area di Viterbo; 
- 16 persone beneficiarie della misura per l’area di Frosinone; 
- 16 persone beneficiarie della misura per l’area di Latina . 

 

Tale ripartizione territoriale potrà essere soggetta a modifiche. 

 

7. Risorse finanziarie  

Per l’attuazione del presente Avviso, la Regione Lazio ha reso disponibile sul PR FSE Plus 2021-2027, 
attraverso la Priorità 3 “Inclusione Sociale” - Obiettivo specifico h) la dotazione finanziaria di € 
1.182.000,00, di cui 1.152.000 euro a copertura delle spese relative alle indennità dovute ai tirocinanti 

ed euro 30.000,00 per le spese assicurative. 

La Regione si riserva di variare la dotazione del presente Avviso in ragione dell’andamento della 

misura e/o di eventuali economie. 
 

8. Termini e modalità di ricezione delle candidature  

Le domande di partecipazione possono essere presentate dal18/12/2024 al 28/05/2025 all’indirizzo 

PEC: predisposizioneformazione@pec.regione.lazio.it riportando nell’oggetto della PEC la dicitura 

“Libertà di lavorare”, utilizzando l’apposita modulistica allegata al presente Avviso: 
- la domanda di partecipazione redatta in forma di autocertificazione in conformità con il modello 

allegato e parte integrante del presente Avviso (allegato A) da stampare, compilare, firmare e allegare; 
- informativa sul trattamento dei dati personali (allegato B);  

- documento d’identità in corso di validità in formato PDF del richiedente . 

È consentita la possibilità di firmare i documenti anche digitalmente. 
 

9. Rimborsi al soggetto ospitante 
L’indennità mensile di tirocinio, a totale carico della Regione Lazio, sarà pari ad un importo lordo 
mensile di euro 800 per un massimo di euro 9.600,00 per tirocini di durata pari a 12 mesi. 

mailto:predisposizioneformazione@pec.regione.lazio.it
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Detti importi sono fissati ai sensi dell’art 15 della DGR n. 576/2019 “Disciplina dei tirocini 

extracurriculari nella Regione Lazio in conformità all’Accordo tra Governo e le Regioni e le Provincie 
Autonome di Trento e Bolzano sul documento recante Linee guida in materia di tirocini formativi e 
di inserimento ai sensi dell'articolo 1, commi da 34 a 36, della legge 28 giugno 2012, n. 92”. 

L'indennità è erogata per intero a fronte di una partecipazione minima ai tirocini del 70% su base 
mensile. L'indennità è erogata in misura proporzionale all'effettiva partecipazione, qualora inferiore 

alla percentuale del 70% mensile. Di norma l’indennità di partecipazione è anticipata mensilmente 
dal soggetto ospitante. 
Sarà, altresì, a carico della Regione la spesa per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro INAIL 

e di responsabilità civile verso i terzi del tirocinante fino ad un massimo di € 250. 
 

La domanda di rimborso per l’anticipo delle spese sostenute, relative all’indennità mensile di 
partecipazione e ai costi assicurativi, previa presentazione dei relativi giustificativi, potrà essere 
presentata in un’unica soluzione o in 6 tranches (ogni due mesi dall’inizio del tirocinio). 

Si riconosce, comunque, la possibilità del soggetto ospitante di richiedere a titolo di anticipo le prime 
4 mensilità previa presentazione di idonea polizza fideiussoria.  

 

10. Ammissibilità   
Ai fini della istituzione di un albo di soggetti ospitanti e del suo aggiornamento, la Regione, ogni 30 
giorni dalla data di apertura della presente procedura, svolge le verifiche di ammissibilità sulle istanze 
pervenute da parte dei soggetti ospitanti, controllando la presenza dei requisiti di cui all’art. 5. 

 

  

11. Esiti dell’istruttoria per l’ammissione  
Esaurita la fase di verifica di ammissibilità, la Regione procederà alla pubblicazione di un primo elenco 
delle candidature  idonee e non idonee  con Determinazione dirigenziale pubblicata sul BUR della 

Regione Lazio, sul portale istituzionale https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-
por-fse-2021-2027 e sul portale http://www.lazioeuropa.it 

La pubblicazione sul BURL ha valore di notifica per gli interessati a tutti gli effetti di legge.  
Nell’ambito della stessa determinazione dirigenziale , l’amministrazione provvederà alla definizione 
della modalità operative di attivazione della misura.  

L’Elenco è aperto e, pertanto, anche dopo la scadenza dei 30 giorni dalla data di apertura dell’Avviso 
Pubblico, sarà possibile proporre l’istanza ad ospitare i tirocini; le domande presentate dai soggetti 

ammissibili, pervenute dopo tale termine e fino alla scadenza del progetto, andranno ad implementare 
l’Elenco aggiornato periodicamente. 
Eventuali richieste di riesame da parte dei soggetti ospitanti, risultati non ammessi in esito alla 

procedura di istruttoria, saranno prese in carico dall’amministrazione solamente se ricevute via PEC 
all’indirizzo: predisposizioneformazione@pec.regione.lazio..it entro 30 giorni dalla data di 

pubblicazione dell’elenco sul sito BUR della Regione Lazio. 

L'Amministrazione regionale si riserva la facoltà di revocare, modificare o annullare il presente Avviso 
pubblico con atto motivato, qualora ne ravveda la necessità o l'opportunità, senza che possa essere 

avanzata pretesa alcuna da parte dei proponenti. 
A seguito dell’analisi dei fabbisogni espressi e del servizio di preselezione effettuato dai CPI, 

contestualmente all’approvazione degli elenchi succitati, l’Amministrazione regionale fornirà ai 

soggetti ospitanti valutati ammissibili indicazioni sulle modalità attuative della misura. 

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027
https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027
http://www.lazioeuropa.it/
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12. Condizioni di tutela della privacy  
Tutti i dati personali raccolti dall’Amministrazione nell’ambito della presente procedura verranno 
trattati in conformità al Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 

aprile 2016. A tal riguardo, si rimanda all’Informativa sul trattamento dei dati personali di cui 
all’Allegato B. 

 

13. Foro competente 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale unico foro competente quello di 
Roma. 
 

14. Responsabile del procedimento 
Ai sensi della L. 241/90 e s.m.i., il responsabile unico del procedimento è la Direttrice della Direzione 

Regionale Istruzione, Formazione e Politiche per l’Occupazione, Avv. Elisabetta Longo. 
 

15. Assistenza Tecnica durante l’elaborazione delle Proposte 
Per fornire assistenza e supporto, anche in fase di presentazione delle domande, è possibile rivolgersi 
al seguente indirizzo di posta elettronica a partire dalla pubblicazione dell’Avviso: 

tirociniuepe@regione.lazio.it  
 

16. Documentazione delle procedure 
L’Avviso sarà pubblicizzato sul sito internet della Regione Lazio: 
https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027 

http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/ nella sezione Bandi e avvisi, nella sezione Bandi e Avvisi, 
sul portale http://www.lazioeuropa.it/ e sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio.  

https://www.regione.lazio.it/cittadini/formazione/interventi-por-fse-2021-2027
http://www.regione.lazio.it/rl_formazione/
http://www.lazioeuropa.it/

